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CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 

Oggetto del Regolamento 
1. Il presente regolamento disciplina l'esercizio delle funzioni di polizia locale nell'intero territorio 

comunale e comprende: la polizia urbana e rurale, amministrativa, edilizia, commerciale, 
sanitaria, ambientale ed ogni altra attività di polizia nelle materie di competenza propria dei 
comuni nonché in quelle comunque delegate, così come previsto dalla legge 7 marzo 1986, n. 65, 
dalla legge regionale 20 novembre 2013, n. 42 e dalle altre disposizioni comunque vincolanti in 
materia. 

2. Nella prospettiva di incrementare i livelli di sicurezza urbana, le attività esercitate nell’osservanza 
del presente regolamento sono suddivise in attività di prevenzione e attività di repressione, tenuto 
in debito conto l'esclusiva competenza statale in materia di ordine pubblico e sicurezza. 

3. In ogni caso deve esser data priorità all'attività di prevenzione, per garantire la condivisione delle 
massime condizioni di sicurezza. 
 

Art. 2 
Istituzione del servizio di polizia locale 

1. Ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 65 del 1986, e nel rispetto di quanto previsto dalla legge 
regionale n. 42 del 2013, è istituto il servizio di polizia locale del comune di Tornimparte che 
viene disciplinato nella sua organizzazione e funzionamento dalle disposizioni contenute nel 
presente regolamento. 

2. L'amministrazione comunale incentiva e sostiene forme di gestione convenzionata del servizio di 
polizia locale con i comuni limitrofi e promuove, compatibilmente con le esigenze del servizio, 
forme di collaborazione con le amministrazioni locali per particolari esigenze temporanee o 
stagionali. 

Art. 3 
Norme generali di condotta 

1. Il personale della polizia locale deve avere in servizio un comportamento contraddistinto dalla 
massima correttezza, imparzialità e cortesia e deve astenersi da comportamenti che possano 
arrecare pregiudizio all'amministrazione comunale. 

2. A tal fine gli addetti al servizio eviteranno qualsivoglia atteggiamento o condizione irrispettosi del 
ruolo di pubblico ufficiale ricoperto. 

3. Il personale della polizia municipale è tenuto al rispetto e alla massima lealtà di comportamento 
nei confronti dei superiori, colleghi e dipendenti. 

4. Il personale deve mantenere condotta conforme alla dignità delle proprie funzioni anche fuori 
servizio. 

 
Art. 4 

Qualifiche rivestite dal personale ed esclusività delle funzioni di polizia locale 
1. Il personale addetto al servizio di polizia locale non può essere destinato a svolgere attività e 

compiti diversi da quelli espressamente previsti dalla legge rivestendo a tal fine, nell'ambito 
territoriale del comune, la qualifica di: 

a. pubblico ufficiale ai sensi dell'articolo 357 del Codice penale; 
b. agente di polizia giudiziaria, con riferimento agli operatori, ai sensi dell’articolo 5, lettera 

a), della legge n. 65 del 1986; 
c. ufficiale di polizia giudiziaria, con riferimento al responsabile del servizio e agli addetti al 

coordinamento e controllo di cui all’articolo 221, comma 3, del Codice di procedura 
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penale, ai sensi dell’articolo 5, lettera a), della legge n. 65 del 1986; 
d. agente di pubblica sicurezza, con funzioni ausiliarie alle Forze di polizia dello Stato, 

giusto conferimento del prefetto ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge n. 65 del 
1986, previa disposizione del sindaco ai sensi dell’articolo 3, della medesima legge; 

e. agente di polizia stradale, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

f. consulente attivo e costante dei cittadini e degli utenti della strada; 
g. referente leale e diligente dell'amministrazione locale a cui appartiene. 

2. Al personale di polizia locale vengono attribuiti i simboli distintivi di grado riportati nel 
regolamento regionale adottato a norma dell’articolo 26 della legge regionale n. 42 del 2013 e nel 
Capo IV del presente regolamento. 

3. Il comune di Tornimparte garantisce l’applicazione nelle necessarie misure di prevenzione ed 
eliminazione del conflitto di interessi, anche potenziale, nel servizio di polizia locale nel rispetto di 
quanto previsto nella normativa vigente in materia e di quanto disposto, in particolare, al punto 4 
dell’allegato A della deliberazione di Giunta regionale 1° febbraio 2019, n. 85. 

 
CAPO II 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
 

Art. 5 
Responsabilità del servizio di polizia locale 

1. Il sindaco, nello svolgimento delle funzioni di Autorità superiore della polizia locale, impartisce 
le direttive, vigila sull'espletamento del servizio ed adotta i provvedimenti previsti dalla legge e 
dai regolamenti, al fine di garantire un ordinato svolgimento della vita civile. In tale ambito è 
possibile attingere alle varie risorse economiche, organizzative e strumentali che la Regione 
Abruzzo destina agli enti locali territoriali, tramite la realizzazione di progetti di sicurezza o di 
altri accordi di collaborazione istituzionale. 

2. Il responsabile del servizio risponde al sindaco dell'addestramento, della disciplina e dell'impiego 
tecnico - operativo degli addetti al servizio, mirando sempre all'efficienza, all'efficacia ed alla 
continuità operativa del medesimo servizio. 

3. Nell'esercizio delle funzioni di agente e di ufficiale di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, 
il personale addetto al servizio dipende operativamente dalla competente autorità giudiziaria o di 
pubblica sicurezza nel rispetto di eventuali intese fra le dette autorità ed il sindaco. 

4. Nell'espletamento delle funzioni istituzionali, la polizia locale assicura il massimo interscambio di 
informazioni e di collaborazione con le altre Forze di polizia dello Stato che interagiscono sul 
territorio di competenza. 

 
Art. 6 

Attribuzioni e doveri del responsabile del servizio 
1. Al responsabile del servizio di polizia locale competono, oltre ai compiti ed alle funzioni derivanti 

dagli articoli 107 e 109, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, quelle di 
organizzazione e di direzione tecnico-operativa del servizio, nel rispetto delle direttive del 
sindaco, nonché quelle di organizzazione amministrativa nel rispetto delle direttive del direttore 
generale o, in sua assenza, del segretario comunale. 

2. Il responsabile di cui al comma 1 elabora, nelle materie di competenza, relazioni, pareri, proposte, 
atti e provvedimenti, nonché emana le direttive finalizzate alla corretta ed uniforme applicazione 
di leggi e regolamenti. 

3. Il responsabile del servizio assicura la migliore utilizzazione e l'efficace impiego delle risorse 
umane e strumentali disponibili, sorvegliando e controllando l’operato del personale dipendente 
nonché cura la formazione professionale e l’addestramento degli appartenenti al servizio di cui 
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autorizza, altresì, le domande di permesso, congedo e similari presentate. 
4. Ai fini di cui al comma che precede, il responsabile può disporre di ordini di servizio ai sensi 

dell’articolo 2 della legge n. 65 del 1986 indicando, per ciascun dipendente, il turno, l'orario, il 
posto di lavoro e le modalità di espletamento del servizio. Questi possono contemplare 
disposizioni particolari e programmi di lavoro, che possono essere segnati accanto all'ordine di 
servizio oppure essere stesi su foglio a parte da consegnare al dipendente, ovvero, in casi di 
necessità, impartiti anche verbalmente. Gli appartenenti al servizio, in tal caso, hanno l'obbligo di 
prendere visione dell'ordine di servizio e anche di conoscere tempestivamente delle eventuali 
variazioni. Essi devono attenersi alle modalità indicate ed alle istruzioni impartite sia in linea 
generale sia per il servizio specifico. 

5. Il medesimo responsabile dispone i servizi giornalieri del personale ai fini dello svolgimento dei 
compiti istituzionali, emana le disposizioni particolareggiate per l'espletamento dei servizi di 
istituto, nonché dirige e coordina di persona i servizi di maggiore importanza e delicatezza. 

6. Viene assicurato il mantenimento dei rapporti con le autorità in genere, nello spirito di fattiva 
collaborazione e del migliore andamento dei servizi in generale. Il responsabile di cui al comma 
1, a tal fine, relaziona personalmente al sindaco, ogni qualvolta ciò sia richiesto dalle esigenze di 
servizio, e trasmette alla competente autorità giudiziaria le notizie di reato e gli altri atti di polizia 
giudiziaria. 

7. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si fa rinvio al regolamento comunale 
di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

 
Art. 7 

Coordinamento delle attività di polizia locale 
1. Ove si renda necessario l'impiego degli operatori della polizia locale in concorso con altri enti 

locali, con le forze dell'ordine o della protezione civile, il sindaco promuove le opportune intese 
ed impartisce le necessarie direttive organizzative. 

2. Le associazioni di volontariato possono collaborare, previa autorizzazione dell'amministrazione, 
con il servizio della polizia locale nelle attività di tutela ambientale, protezione civile, 
sorveglianza dei parchi e giardini pubblici. Per le attività di volontariato si fa riferimento alle 
qualificazioni ed attribuzioni previste dalle vigenti disposizioni. 

3. È anche possibile, nei casi ritenuti opportuni, avvalersi della collaborazione delle guardie 
particolari giurate, con funzioni ausiliarie, al fine di assicurare alla polizia locale un'efficace 
forma di sostegno nell'attività di presidio del territorio. 

 
Art. 8 

Compiti degli addetti al servizio di polizia locale 
1. Gli addetti al servizio di polizia locale, entro l'intero ambito del territorio comunale, provvedono 

ad esercitare le funzioni di polizia amministrativa intendendosi per tali, a norma dell’articolo 159, 
del decreto legislativo 1998, n. 112, le misure dirette ad evitare danni o pregiudizi che possono 
essere arrecati ai soggetti giuridici ed alle cose nello svolgimento di attività relative alle materie 
nelle quali vengono esercitate le competenze, anche delegate, del comune di Tornimparte, senza 
che ne risultino lesi o messi in pericolo i beni e gli interessi tutelati in funzione dell’ordine 
pubblico e della sicurezza pubblica. 

2. A norma dell’articolo 7 della legge regionale n. 42 del 2013, gli addetti al servizio di polizia 
locale provvedono, altresì, a: 
I. prestare servizi d'ordine, di vigilanza e di scorta, necessari per l'espletamento di attività e 

compiti istituzionali dell'ente di appartenenza; 
II. assolvere a compiti d'informazione, di raccolta di notizie di accertamento, di rilevazione e ad 

altri compiti previsti da leggi o regolamenti o richiesti dalle competenti autorità; 
III. svolgere funzioni attinenti alla predisposizione di servizi nonché di collaborazioni alle 
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operazioni di protezione civile di competenza dell’ente, secondo quanto previsto all’articolo 
9 del presente regolamento; 

IV. vigilare sull’integrità e sulla conservazione del patrimonio pubblico, al fine di assicurare la 
rispondenza delle attività ivi condotte alle norme di legge e di regolamenti, alle prescrizioni 
degli strumenti urbanistici ed alle modalità esecutive eventualmente fissate nel titolo 
autorizzativo; 

V. svolgere funzioni di polizia mortuaria; 
VI. svolgere funzioni di vigilanza sull’osservanza dei regolamenti, delle ordinanze e dei 

provvedimenti amministrativi. 
3. Resta fermo l'espletamento dei doveri derivanti dalla qualifica di agente o ufficiale di polizia 

giudiziaria, secondo quanto disposto all’articolo 4 del presente regolamento, nei limiti e nelle 
forme di legge. 

4. L'intervento degli addetti al servizio diviene prioritario o esclusivo nei punti indicati con ordine 
anche verbale, del superiore gerarchico, ovvero stabiliti nell'ordine di servizio o nel programma di 
lavoro assegnato. Nei casi in cui l'intervento del singolo non sia possibile o non possa avere 
effetti risolutivi, il dipendente deve richiedere l'intervento o l'ausilio di altri servizi competenti in 
materia. 

5. Fuori dai casi in cui è prevista la stesura di verbali o di rapporti specifici, il dipendente deve 
redigere sempre un rapporto di servizio per gli interventi dovuti a fatti che lasciano conseguenze o 
per i quali è prevista la necessità o l'opportunità di futura memoria. 

6. Nell’espletamento dei compiti di cui al presente articolo è assicurato il rispetto delle norme in 
materia di reperibilità, qualora sia istituita, ed è limitata ai soli dipendenti e per i periodi fissati, in 
corrispondenza dell'attribuzione della relativa indennità. In caso di chiamata, l'interessato dovrà 
raggiungere il posto di lavoro assegnato tempestivamente e, comunque, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni. 

 
Art. 9 

Protezione civile ed emergenze 
1. In caso di pubblica calamità, il personale preposto ai servizi di polizia locale assicura immediato 

intervento ed i collegamenti con gli altri servizi operanti nel settore. 
2. Il sindaco ed il responsabile del servizio, sentiti gli organi statali cui è attribuita la competenza in 

materia, impartiscono specifici ordini che devono essere attuati dal personale dipendente. 
3. Il comune di Tornimparte, compatibilmente con gli stanziamenti in bilancio, assicura la piena 

efficienza operativa dei mezzi e strumenti in carico alla polizia locale nonché l'aggiornamento 
professionale degli operatori del servizio. 

 
CAPO III 

PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 
 

Art. 10 
Dotazione organica e configurazione della Polizia Locale 

1. La dotazione organica del personale addetto al servizio di polizia locale nel comune di 
Tornimparte viene determinata dalla Giunta comunale nell'ambito della dotazione complessiva 
dell'ente in aderenza alle disposizioni vigenti in materia di programmazione del fabbisogno di 
personale e nel rispetto delle disposizioni dettate in materia e, in particolare, di quanto stabilito 
nei “Modelli Operativi ed Organizzativi delle P.L. operanti nella Regione Abruzzo”, di cui 
all’allegato a) della deliberazione di Giunta regionale 1 febbraio 2019, n. 85. 
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Art. 11 
Saluto 

1. Il saluto reciproco tra gli appartenenti al servizio, di questi verso i cittadini e le autorità è un 
dovere. Il saluto si effettua portando la mano alla visiera, secondo le forme in uso nelle altre forze 
di polizia. 

2. Si ha la dispensa del saluto nei seguenti casi: 
− per coloro che stanno effettuando la regolazione manuale del traffico; 
− per i motociclisti in marcia e per coloro che sono a bordo di veicoli; 
− per il personale inquadrato in drappello di scorta al gonfalone civico o alla bandiera. 

 
Art. 12 

Aggiornamento e formazione degli addetti al servizio di polizia locale 
1. L'amministrazione comunale promuove la partecipazione del personale a corsi di formazione, 

qualificazione ed aggiornamento, idonei a garantire la professionalità degli operatori attraverso: 
a) la conoscenza delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni che disciplinano il settore; 
b) l'autosufficienza operativa; 
c) la capacità di instaurare, con il cittadino, un rapporto sensibile e corretto. 

2. Il personale addetto al servizio che sia dotato di qualifica di agente di pubblica sicurezza a norma 
dell’articolo 4 del presente regolamento è tenuto ad effettuare, con cadenza almeno annuale, un 
corso di lezioni regolamentari di tiro a segno, presso un poligono abilitato per l'addestramento al tiro 
con armi comuni da sparo, a spese dell’amministrazione comunale. 

3. Delle disposizioni del presente articolo è assicurata l’osservanza da parte del responsabile del 
servizio. 

 
Art. 13 

Accertamenti sanitari 
1. Gli appartenenti al servizio di polizia locale sono sottoposti, a spese dell'amministrazione 

comunale, a visite mediche periodiche con cadenza annuale, con particolare riferimento 
all'accertamento per la prevenzione di patologie professionali. 

 
CAPO IV 

UNIFORME ED ARMAMENTO DELLA POLIZIA LOCALE 
 

Art. 14 
Tessera di riconoscimento e placca di servizio 

1. Al personale della polizia locale è rilasciata una tessera di riconoscimento a firma del sindaco 
aventi le caratteristiche previste dal regolamento regionale previsto dalla legge regionale n. 42 del 
2013. 

2. Detta tessera, oltre che contenere i dati previsti dalla normativa vigente, riporta gli estremi del 
provvedimento prefettizio, se rilasciato, della qualifica di agente di pubblica sicurezza. 

3. La tessera deve essere esibita ad ogni richiesta di conferma di qualifica. Essa:  
a) deve essere conservata con cura; 
b) deve essere rinnovata nell'ipotesi di cambiamento di qualifica o di ruolo e deve essere 

portata sempre al seguito, durante il servizio in uniforme ed in abito civile; 
c) deve essere restituita all'atto della cessazione del servizio. 

4. Al personale della polizia locale vengono assegnati dei distintivi da porre sulle uniformi con le 
caratteristiche stabilite dalla regolamentazione regionale. Gli agenti hanno facoltà di portarsi al 
seguito, anche fuori dell'orario di servizio, sia la placca che la tessera di riconoscimento. 
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Art. 15 

Uniforme 
1. L'uniforme ed i distintivi sono attribuiti dall’amministrazione comunale a ciascun addetto al 

servizio di polizia locale conformemente ai modelli ed alle prescrizioni risultanti dalle direttive 
emanate dalla Regione Abruzzo in applicazione della normativa vigente in materia. 

2. Il personale appartenente alla polizia locale impiegato nei servizi istituzionali di vigilanza, di 
controllo, di piantonamento, di pattugliamento e di scorta veste obbligatoriamente l'uniforme per 
tutta la durata del turno di servizio, salvo che per motivate esigenze di servizio non venga 
disposto altrimenti dal responsabile. 

3. È fatto divieto agli appartenenti al servizio di apportare modifiche o visibili aggiunte all'uniforme 
assegnata fuori dai casi previsti nell'articolo successivo. 

4. La divisa degli operatori è composta dalle seguenti uniformi: 
a) uniforme ordinaria, destinata ai servizi d'istituto interni ed esterni, indossata durante l'intero 

orario di servizio, salvo specifica dispensa del responsabile del servizio; 
b) uniforme operativa, destinata ai servizi esterni/interni individuati dal responsabile del 

servizio e comunicato al Sindaco; 
c) uniforme di rappresentanza, destinata alle cerimonie civili e religiose individuate 

dall'amministrazione comunale e ai servizi di scorta d'onore del gonfalone comunale. 
5. Il personale impiegato esclusivamente in compiti interni d'ufficio può essere autorizzato ad 

indossare l'abito civile, purché sia tenuta sempre l'uniforme pronta a portata di mano per le 
necessità di servizio. 

6. L'attività di servizio può, inoltre, essere svolta in abito civile nei casi in cui, per i servizi la cui natura 
richiede l'abito civile, sia così indicato dal responsabile del servizio al sindaco, nonché nei casi 
in cui l'uso della divisa può risultare inopportuno per lo svolgimento di particolari servizi individuati 
specificamente dal medesimo responsabile e comunicati al Sindaco. 

7. Gli agenti ed ufficiali appartenenti al servizio di polizia locale devono indossare l'uniforme con 
proprietà, dignità, cura e decoro nonché avere cura della propria persona, evitando di incidere 
negativamente sul prestigio dell'amministrazione comunale rappresentata. A tal fine, tutto il 
personale deve porre particolare cura affinché l'acconciatura dei capelli, della barba e dei baffi 
nonché l'uso dei cosmetici da trucco, per quanto riguarda il personale femminile, siano compatibili 
con il decoro della divisa e la dignità della funzione, evitando ogni forma di appariscenza. 

8. Fuori dal servizio è vietato indossare la divisa in luoghi e situazioni che possano arrecare 
nocumento al prestigio della polizia locale. 

9. Non è consentito l'utilizzo di parti d'uniforme con abiti civili o parti d'uniforme diverse tra loro. 
10. Appositi spazi, da reperirsi all'interno degli uffici, saranno destinati a spogliatoi distinti per il 

personale maschile e per quello femminile, in modo che gli addetti possano indossare la divisa 
prima dell'inizio del turno. 

 
Art. 16 

Gradi, distintivi e decorazioni 
1. I distintivi di grado inerenti alle qualifiche funzionali degli appartenenti al servizio sono stabiliti, 

sia per la loro qualità sia per la rappresentazione sulle uniformi, conformemente alle 
determinazioni adottate dalla Regione Abruzzo. 

2. Sull'uniforme possono essere portate dai singoli appartenenti le decorazioni al valore civile e 
militare, applicate secondo le consuete modalità d'uso e le onorificenze riconosciute dallo Stato 
Italiano. 
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Art. 17 
Encomi e riconoscimento di onorificenze 

1. Agli appartenenti al servizio di polizia locale che si siano particolarmente distinti per impegno, 
diligenza, capacità professionale o atti eccezionali di merito, di abnegazione e di coraggio, 
possono essere concessi i seguenti encomi, a seconda dell'attività svolta e degli atti compiuti: 

a) Encomio del Sindaco. Viene conferito come riconoscimento di applicazione e di impegno 
professionale che vadano oltre il doveroso espletamento dei compiti istituzionali. Si 
concretizza con un nastrino rettangolare a sfondo bianco con una barra rossa centrale nel 
mezzo. 

b) Encomio solenne deliberato dalla Giunta comunale. Viene conferito come 
riconoscimento di applicazione e di impegno professionale che vadano oltre il doveroso 
espletamento dei compiti istituzionali, al personale che, per attaccamento al servizio, 
spirito di iniziativa e capacità professionale, consegue apprezzabili risultati nei compiti di 
istituto. Si concretizza con un nastrino rettangolare a sfondo bianco con due barre rosse 
posizionate alle due estremità dello stesso equidistanti tra loro. 

c) Encomio d'onore deliberato dal Consiglio comunale. Viene conferito al personale che 
abbia dimostrato di possedere, in relazione alla qualifica ricoperta, spiccate qualità 
professionali e non comune determinazione operativa oltre che una dedizione ed 
abnegazione al ruolo ricoperto. Si concretizza con un nastrino rettangolare a sfondo 
bianco con tre barre rosse posizionate nello stesso ed equidistanti tra loro. 

d) proposta di ricompensa al valor civile per gli atti di particolare coraggio e sprezzo del 
pericolo. 

2. La proposta per il conferimento degli encomi di cui ai punti b) c) è formulata dal sindaco alla 
Giunta ed al Consiglio comunale e deve contenere relazione descrittiva dell'avvenimento 
corredata da tutti i documenti necessari per una esatta valutazione del merito. Per la descrizione 
dettagliata delle modalità di onorificenza si vedano gli allegati "A", "B", "C", "D" al presente 
regolamento. 

3. La concessione degli encomi è annotata sullo stato di servizio del personale interessato. Il 
sindaco, in tal caso, autorizza il personale della polizia locale a fregiarsi di distintivi. 

4. È consentito fregiarsi, altresì, di decorazioni o onorificenze della Repubblica Italiana nonché di 
brevetti di merito o di specialità conseguite nel corso di precedenti servizi, anche presso le Forze 
di polizia dello Stato o nelle Forze Armate previa autorizzazione rilasciata dal sindaco con 
proprio atto. 

5. Non è consentito fregiarsi di decorazioni o onorificenze non conformi alle disposizioni statali o 
regionali e non autorizzate a norma del presente regolamento. 

6. È consentito fregiarsi di distintivi da parte del personale che aderisce ad associazioni di polizia, 
previa autorizzazione del sindaco. 

 
Art. 18 

Armamento e strumenti di autotutela 
1. Gli addetti alla polizia locale, in possesso della qualifica di agente di pubblica sicurezza, prestano 

servizio portando l’arma d’ordinanza assegnatagli individualmente e in via continuativa a seguito della 
comunicazione del sindaco di cui all’articolo 4 del presente regolamento. 

2. L'assegnazione dell'arma consente il porto della medesima senza licenza anche fuori dal servizio, 
purché nel territorio comunale, secondo il disposto del comma 5 dell’articolo 5 della legge n. 65 del 
1986. Le modalità ed i casi di porto dell’arma, nonché l’assegnazione e la custodia della stessa e 
l’addestramento degli addetti alla polizia locale all’uso della medesima sono disciplinati dal decreto 
del Ministro dell’interno 4 marzo 1987, n. 145. 

3. Gli appartenenti al servizio di polizia locale ai quali sia stata conferita la qualifica di agente di 
pubblica sicurezza come previsto all’articolo 4 del presente regolamento possono essere dotati, nel 



 Comune di Tornimparte 
 Provincia de L’Aquila 
 

11 
 

rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6 della legge n. 65 del 1986 e delle leggi regionali vigenti 
in materia, di dispositivi tecnici di autodifesa che non abbiano l’attitudine a recare offesa alla persona a 
norma dell’articolo 2, comma 3, della legge 18 aprile 1975, n. 110. 

4. Tra gli strumenti di cui al comma 3, ferme le competenze legislative regionali in materia previste 
dall’articolo 6 della legge n. 65 del 1986, vi rientrano quelli definiti a norma dell’articolo 3, comma 
32, della legge 15 luglio 2009, n. 94, al fine di nebulizzare un principio attivo naturale a base di 
oleoresin capsicum le cui caratteristiche chimiche, i limiti ponderali e balistici sono definiti nel decreto 
ministeriale 12 maggio 2011, n. 103. 

5. Ciascuno strumento di cui al presente articolo reca uno specifico numero identificativo ed è 
assegnabile, in dotazione individuale e continuativa, solo ed esclusivamente dopo l’effettuazione di un 
apposito corso che preveda, oltre all’addestramento all’uso, anche un’adeguata formazione 
relativamente ai presupposti normativi che ne legittimano l’eventuale utilizzo. 

6. Le armi e gli strumenti di autodifesa di cui al presente articolo sono conservati diligentemente in 
apposito armadio metallico corazzato, chiuso a chiave, con serratura di sicurezza o in cassaforte. Le 
munizioni delle armi sono conservate in separato armadio metallico di analoghe caratteristiche o in 
separata cassaforte. 

 
Art. 19 

Veicoli ed attrezzature in dotazione 
1. Le caratteristiche dei mezzi e degli altri strumenti operativi in dotazione al servizio di polizia locale 

sono disciplinate in conformità alle disposizioni determinate dalla Regione Abruzzo 
2. La guida degli automezzi assegnati alla polizia locale è consentita esclusivamente al personale del 

medesimo servizio, individuato con ordine diretto del responsabile, conformemente alla normativa 
vigente. 

3. Gli altri strumenti operativi sono assegnati all’ufficio ovvero individualmente agli addetti al 
servizio con disposizione del responsabile. In tal caso, chi ne ha la consegna o la responsabilità è 
tenuto ad usarli correttamente ai fini del servizio ed a conservarli in buono stato, segnalando ogni 
necessità di manutenzione. 

 
Art. 20 

Disposizioni per il caso di cessazione dal servizio 
1. Al momento della cessazione dal servizio, per qualsiasi causa, tutto il materiale in dotazione deve 

essere riconsegnato all’amministrazione comunale. A tal fine, il responsabile ne dà atto con proprio 
provvedimento. 

 
CAPO V 

MISSIONI ED OPERAZIONI ESTERNE, DISTACCHI, 
COMANDI E ASSEGNAZIONI TEMPORANEE 

 
Art. 21 

Missioni ed operazioni esterne  
1. L'ambito ordinario dell'attività è quello del territorio comunale dell'ente di appartenenza o del territorio 

dell'ente presso il quale il personale sia stato comandato. 
2. Il responsabile del servizio autorizza le missioni esterne al territorio solo per fini di collegamento e 

di rappresentanza, giusto il disposto dell’articolo 4, comma 4, lettera a) della legge n. 65 del 1986. 
3. Le operazioni esterne al territorio comunale, d'iniziativa dei singoli durante il servizio, sono ammesse 

esclusivamente in caso di necessità dovuta alla flagranza dell'illecito commesso nel territorio 
comunale, così come previsto dall'articolo 4, comma 4, lettera b) della legge n. 65 del 1986. 

4. Le attività esterne, per soccorso in caso di calamità e disastri o per rafforzare altri corpi o servizi in 
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particolari occasioni stagionali od eccezionali sono ammesse, previa accordo tra le 
amministrazioni comunali interessate ovvero previa autorizzazione rilasciata dall'amministrazione di 
appartenenza, secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma 4, lettera c) della legge n. 65 del 
1986. 

 
Art. 22 

Servizi esterni extraistituzionali 
1. Previa autorizzazione del responsabile del servizio, gli addetti al servizio di polizia locale possono 

svolgere servizi analoghi presso altre amministrazioni comunali o terzi richiedenti, nel rispetto delle 
condizioni previste dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e delle altre 
disposizioni di legge in materia. 

2. I provvedimenti di comando, distacco e comunque di assegnazione temporanea del personale di 
polizia locale, compresi quelli che riguardano il responsabile del medesimo servizio, sono assunti 
dal responsabile competente in materia di personale conformemente alle disposizioni del 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del comune di Tornimparte e da ogni altra 
disposizioni di legge in materia. 

3. Resta ferma la condizione, prevista dall’articolo 4 della legge n. 65 del 1986, per cui gli incarichi 
di cui al presente articolo sono consentiti soltanto quando i compiti assegnati ineriscano alle 
funzioni proprie del servizio e purché la disciplina rimanga quella dell'organizzazione di 
appartenenza. 

 
CAPO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 23 
Violazioni 

1. Le violazioni delle disposizioni contenute nel presente regolamento, salvo non costituiscano 
violazioni penali, sono considerate mancanze disciplinari e come tali perseguite ai sensi delle 
vigenti disposizioni contrattuali. 

 
Art. 24 

Abrogazioni e rinvio 
1. Il presente regolamento abroga tutte le precedenti disposizioni relative al personale di polizia 

locale nel comune di Tornimparte. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento 
si fa rinvio alle disposizioni di legge o di regolamento vigenti in materia. 
 

Art. 25 
Entrata in vigore del regolamento 

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione sull’Albo pretorio comunale. 
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ALLEGATO A  
 
 
 

Motivazione Nastrino 
 
 

Encomio semplice del Sindaco 
 

 
   

 

 
Encomio solenne 

deliberato dalla Giunta Comunale 
 

 
     

 

 
Encomio d’onore 

deliberato dal Consiglio Comunale 
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ALLEGATO B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Encomio del Sindaco 
 
 

conferito a ………………………………………………… 
 

n. a …………… il …………………………… 
 
 

Per le seguenti motivazioni 
 

………………………………………………………… 
 

  Tornimparte, lì ………… 
 

      Il Sindaco 
 
 
 
  È autorizzato a fregiarsi del nastrino onorifico relativo a tale encomio come stabilito 
  dal Regolamento del Servizio di Polizia Locale n. ……… Del ……………… 
 

   
 
  

COMUNE DI TORNIMPARTE 
PROVINCIA DE L’AQUILA 
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ALLEGATO C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Encomio solenne della 
Giunta Comunale 

 
conferito a ………………………………………………… 

 
n. a …………… il …………………………… 

 
Per le seguenti motivazioni 

 
………………………………………………………… 

 
  Tornimparte, lì ………… 

 
      Il Sindaco 

 
 
 
  È autorizzato a fregiarsi del nastrino onorifico relativo a tale encomio come stabilito 
  dal Regolamento del Servizio di Polizia Locale n. ……… Del ……………… 
 

     

 
 
 
  

COMUNE DI TORNIMPARTE 
PROVINCIA DE L’AQUILA 
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ALLEGATO D 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Encomio d’onore del 
Consiglio Comunale 

 
conferito a ………………………………………………… 

 
n. a …………… il …………………………… 

 
Per le seguenti motivazioni 

 
………………………………………………………… 

 
  Tornimparte, lì ………… 

 
      Il Sindaco 

 
 
 
  È autorizzato a fregiarsi del nastrino onorifico relativo a tale encomio come stabilito 
  dal Regolamento del Servizio di Polizia Locale n. ……… Del ……………… 
 

       

 
 
 
 

COMUNE DI TORNIMPARTE 
PROVINCIA DE L’AQUILA 
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